
ECONOMIA

All’indomani della sottoscrizione
dell’accordo quadro su Alitalia - che
prevede la messa in mobilità di 954 di-
pendenti, l’esternalizzazione di 681 ad-
detti e la ricollocazione nel perimetro
aziendale dei rimanenti 616 - per l’am-
ministratore delegato Gabriele Del
Torchio è già arrivato il momento dei
ringraziamenti. Anche se sabato sera
hanno firmato solo Cisl, Uil, Ugl e le
associazioni professionali, mentre la
Cgil, che rappresenta la maggior parte
del personale di terra su cui andranno
ad incidere più pesantemente i licenzia-
menti, si è presa tre giorni di tempo
per decidere. Ed anche se questa riser-
va, che sarà comunque sciolta entro
martedì, quando il numero uno di
Etihad James Hogan sarà in Italia, per
il momento assomiglia più ad una boc-
ciatura che ad una pausa di riflessione.

L’AVVERTIMENTODEL MINISTRO
Tutto lascia pensare, insomma, che la
trattativa sui livelli occupazionali della
nuova azienda che nascerà dalla fusio-

ne dell’ex compagnia di bandiera e del
vettore arabo sia chiusa. Gli investi-
menti da 1,2 miliardi di euro promessi
da Abu Dhabi erano condizionati alla
definizione di 2.251 esuberi, e tanti ne
sono stati ottenuti, benchè in forme di-
verse. «Sono fiducioso che anche chi
non ha ancora sciolto la riserva possa
arrivare alla sottoscrizione di questo
accordo, doloroso ma necessario per ri-
dare sviluppo e prospettiva all’intero
settore» ha affermato Del Torchio, sa-
lutando l’intesa come «un passo decisi-
vo» verso «la nascita di un nuovo vetto-
re italiano molto competitivo, con una
forte proiezione verso l’estero e carat-
terizzato da un grande progetto indu-
striale e da un’offerta di altissima quali-
tà». Ed escludendo quindi una sua ridi-
scussione: oggi il confronto riprenderà
solo sui temi del contratto di settore e
del contratto aziendale, da cui si atten-
de una riduzione del costo del lavoro di
31 milioni di euro.

Ancora più netto il responsabile dei
Trasporti, Maurizio Lupi, che ha sotto-
lineato come l’accordo sia stato firma-
to da «sindacati che rappresentano più
del 70% dei lavoratori di Alitalia», dun-
que «valido» anche senza la Cgil. E le
immancabili parole sulla «speranza»
che anche la confederazione guidata
da Susanna Camusso sigli il documen-
to nulla tolgono all’avvertimento lan-
ciato dal ministro al sindacato sul fatto
che l’operazione andrà comunque
avanti. «Il valore dell’intesa fatta è fon-
damentale, perchè si riconosce che la
difesa dell’occupazione non si fa per de-
creto, ma rilanciando un settore» ha
concluso Lupi.

LERISERVE DELLACGIL
Il margine di manovra lasciato alla Cgil
è dunque strettissimo. E al momento
lascia intravedere poche alternative ad
un rifiuto. «È un accordo impossibile
da firmare» ha scritto su Twitter Mau-
ro Rossi della Filt. All’apparenza più
prudente il segretario confederale del-
la Cgil, Fabrizio Solari: «Restiamo at-
tenti allo sviluppo del confronto e valu-
teremo il da farsi con il massimo di
coinvolgimento dei lavoratori. L’unica
cosa che mi sento di escludere è che la
Cgil si estranei dalla vicenda». Ma il giu-
dizio nel merito del documento firma-
to dagli altri sindacati non cambia: «La
crisi di Alitalia è molto profonda e risa-
le alla evidente inadeguatezza del vec-
chio piano industriale, non certo a fat-
tori legati al lavoro. La nostra sola
preoccupazione è sempre stata quella
di impedire un’ulteriore ingiustizia, far
pagare duramente ai lavoratori colpe
non loro. Per questo ci siamo impegna-
ti a scongiurare i licenziamenti. La so-
luzione esisteva, l’utilizzo della cassa
integrazione straordinaria per accom-
pagnare il nuovo piano industriale». In-
vece, è l’accusa di Solari, «si è preferito
adottare un metodo estraneo alla pras-
si corrente, che certo non aiuta la posi-
tiva conclusione della vertenza».

Nessuna legge speciale per Alita-
lia». Il sottosegretario al Lavoro
Teresa Bellanova è reduce da due

nottate insonni. La trattativa sugli esube-
ri si è chiusa tirando fuori dal cappello un
coniglio a sorpresa: il contratto di ricollo-
camento. O - come specifica l’inventore il
professore e senatore di Scelta Civica Pie-
tro Ichino - «contratto di ricollocazione».
Che darà una speranza per il futuro ai
954 esuberi - sui 2.250 iniziali - che an-
dranno in mobilità e quindi saranno so-
stanzialmente licenziati dalla Cai Alitalia.

Rifacendosialmodello olandesedipoli-
tiche attive del lavoro, Ichino ha proposto
- assieme a senatori del Pd, Svp e financo
Serenella Fuchsia del M5S - un emenda-
mento alla legge di Stabilità del 2013. Ap-
provato con uno stanziamentodi 15 milio-
ni per il 2014, di 20 per il 2015 e di altri 20
per il 2016, il contratto di ricollocamento
è rimasto finora lettera morta. «Manca il
decreto attuativo, ma la Regione Lazio di
Zingaretti con molta lungimiranzasi è già
adeguata alla legislazione», commenta
Ichino. E qui arriva il capolavoro del go-
verno.Lavicenda Alitaliariguarda lavora-
tori quasi esclusivamente laziali e dunque

ilcasosi prestaperfettamente.«Emanere-
mo a breve il decreto e visto che siamo già
a luglio è probabile che una parte consi-
stente dei 15 milioni quest’anno vada ad
Alitalia»,spiegailsottosegretarioBellano-
va. Sul contenuto però siamo ancora solo
ai principi generali: «Quella di Alitalia sa-
rà una sorta di sperimentazione, la finali-
tàèquelladisosteneregliesubericonpoli-
tiche attive per il lavoro e percorsi di for-
mazione». La ratio del contratto la spiega
meglio Ichino (ma potrebbe cambiare, e

di molto, nel decreto attuativo): «Le agen-
zie interinali accreditatedallaRegionesti-
pulano un contratto con ogni lavoratore,
tutelandosoprattuttoipiùdifficilmente ri-
collocabili.Ognuno avràun tutor chelise-
guirà mentre l’agenzia incasserà il vou-
chersolo se la ricollocazione sarà reale. In
più l’azienda che li ha licenziati potrà inte-
grare, portandola dal 75 al 90, la percen-
tuale di copertura dell’Aspi».

In realtà, stante il regime transitorio
della riforma Fornero, i 954 esuberi sa-
ranno in mobilità: gli under 40 con una
copertura di un anno; chi ha fra 40 e 50
anni per due e chi è over 50 per tre anni.
Per tutti poi arriva in soccorso il Fondo
per settore aereo che allunga per tutti di
dueanni la tutela,perun totalepotenziale
di ben 5 anni.

ENACTERRÀSOLO UNREGISTRO
Su una cosa Bellanova e Ichino sono
tranchant: il ruolo di Enac. Se il presi-
dente Vito Riggio si è dato un ruolo di
regia nella ricollocazione, arrivando a
sostenere che le altre compagnie aree -
Ryanair e Easyjet in testa - saranno «ob-
bligate» ad assumere gli esuberi Alita-

lia, il governo precisa: «Enac ha sola-
mente dato disponibilità a tenere un
Registro degli esuberi a cui tutte le al-
tre compagnie potranno attingere».

NIENTECIG,CAINON LA PAGAVA
L’altragrande novitàdi questa crisi azien-
daleriguardal’assenzadellacassaintegra-
zione, a parte quella rimanente per il per-
sonale già in cig. I sindacati - in testa la
Cgil - avevano chiesto un anno di cig
straordinaria per cessazione di attività. Il
governo era disponibile, ma il problema
insormontabileèstatoquellodelco-finan-
ziamento. Vista l’indisponibilità di
Ethiad,sarebbe statoacaricodegliazioni-
stidiCai:Colanninnoeglialtrihannosubi-
to detto «Niet».

Per il resto altri 616 lavoratori saranno
ricollocati nel perimentro della vecchia
Alitalia, 681 invece saranno esternalizzati
in buona parte in Aeroporti di Roma
(Adr). Mentre 250 assistenti di volo già in
contratto di solidarietà andranno a pren-
dere il posto di 200 precari con contratti
stagionali.Per loro nessuna tutela, tranne
«un diritto di priorità» in caso di picchi
produttivi.

La strada tortuosa del «ricollocamento»

● Lupi: accordo valido
anche senza la Cgil
● Ma Del Torchio
è fiducioso del «sì»

Per954lavoratori
inesubero laprospettiva
delnuovocontratto.Mac’è
il rischiomobilità.Stanziati
15milioniper il2014e20
per iprossimidueanni
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Alitalia, adesso il taglio
del costo del lavoro
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«È un accordo sbagliato lesivo dei di-
ritti». Il giudizio del segretario gene-
rale della Filt, Franco Nasso, sull’ac-
cordo che le altre sigle sindacali han-
no appena firmato, quello che do-
vrebbe aprire la strada all’ingresso
di Etihad in Alitalia, lascia poche spe-
ranze sulla possibilità che la Cgil,
passati i tre giorni di tempo richie-
sti, possa aggiungere la propria fir-
ma in calce al documento.
IlministrodeiTrasporti,MaurizioLupi
sostienechel’intesasiacomunqueva-
lida,anche senza la vostra firma.
«Non ne abbiamo mai messo in di-
scussione la legittimità. Noi stiamo
ponendo una questione di contenu-
ti, non di validità. E i contenuti
dell’accordo quadro presentato
dall’azienda sono sbagliati e vanno
modificati. La strada per risolvere il
problema di Alitalia era un’altra,
quella infine riconosciuta dall’ipote-
si di mediazione del ministro del la-
voro, Giuliano Poletti, fino all’incre-
dibile dietrofront dell’azienda, che
ha riportato tutto al punto iniziale,
azzerando i lunghi giorni di trattati-
va».
Lacriticitàmaggioreèdunqueilman-
catoriconoscimentodellacassa inte-
grazione?
«Esatto. Si è scelto di non dare ai la-
voratori alcuna possibilità di mante-
nimento dell’occupazione, quando
attraverso il normale utilizzo della
cassa integrazione per crisi si sareb-
be potuto mantenere il loro rappor-
to con la nuova azienda, in funzione
delle future prospettive di crescita e
sviluppo che il nuovo piano indu-
striale dovrebbe offrire».
Così,invece,oltre1.600dipendentifi-
niranno direttamente in mobilità. Vi
convincono le garanzie offerte ai 681
che saranno esternalizzati e gli speri-
mentali contratti di ricollocamento
pergli altri 954addetti?
«Noi speriamo che le prospettive
per gli esternalizzati siano concrete.
Detto questo, nessuna delle aziende
che dovrebbe riassumerli era pre-
sente al tavolo della trattativa. E in
quanto ai contratti di ricollocamen-
to previsti dall’ultima legge di Stabi-
lità, serve ricordare che c’è molta
gente che ne avrebbe bisogno. Ad
esempio, restano ancora 3.500 per-
sone in mobilità dal primo fallimen-
to di Alitalia che li potrebbero utiliz-
zare. Ma i finanziamenti attualmen-
te disponibili sembrano limitarsi a
numeri residuali».

«Un grave
errore dire no
alla cassa
integrazione»

L. V.
MILANO
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IlsegretarioFilt:
«Unaccordo lesivo
deidirittidei lavoratori»
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